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PERCHE' CERCATE TRA I MORTI COLUI CHE E' VIVO ? 

Siamo nel tempo della Pasqua e l'annuncio 
è nuovamente risuonato, forte e chiaro: il 
Signore non è qui, è risorto. 
Dall'inizio di questo anno pastorale 
abbiamo scelto come filo conduttore una 
domanda che nel vangelo di Giovanni 
Gesù rivolge ai due discepoli che per primi 
iniziano a seguirlo: che cercate? 
Anche la mattina di Pasqua ritorna la 
stessa domanda, rivolta questa volta a 
Maria di Magdala: donna perché piangi, 
chi cerchi? 
La nostra vita è fatta di tante ricerche, da 
molti punti di vista: la ricerca di un affetto, 
la ricerca di un posto di lavoro, la ricerca 
di una soluzione ad un problema che ci 
angoscia, la ricerca di una persona di 
fiducia da mettere accanto ad un anziano, 
la ricerca di un po' di serenità, la ricerca di 
Dio..... 
Al di là delle diverse cose che cerchiamo, 
forse il termine vero di ogni ricerca 
riguarda non semplicemente qualcosa ma 
qualcuno. Siamo alla ricerca di qualcosa 
che spesso non sappiamo neppure 
definire, forse perché l'insoddisfazione e il 
senso di vuoto non riescono a trovare in 
noi la giusta dimensione. 
Non siamo contenti e non sappiamo che 
cosa ci potrebbe aiutare; siamo in ricerca 
di qualcosa che, una volta trovato, non ci 
dà ciò che vorremmo e allora ripartiamo, 
convinti di trovare altrove ciò che ci farà 
trovare pace. 
 

A Pasqua il Signore apre i nostri occhi e il 
nostro cuore e ci rivela ancora una volta di 
che cosa siamo alla ricerca, cioè che cosa 
può davvero rispondere alla sete del nostro 
cuore. Sei tu Signore colui che stiamo 
cercando, colui che ci può dare pace, colui 
che può liberarci dalle nostre tristezze e 
dalle nostre paure. 
Tu hai vinto il male e la morte: il sepolcro 
vuoto che la mattina di Pasqua sorprende 
tutti, a cominciare dalle donne che non 
sanno capire ciò che vedono, è il segno 
che la morte non è l'ultima parola sulla 
nostra vita, che il pianto di Maria 
Maddalena non ha più ragione, che il 
Signore non ci ha lasciato e non ci 
abbandona a noi stessi, ai nostri problemi 
e alle nostre incapacità. 
Così alla fine scopriamo che non siamo 
noi a trovarti, ma sei tu che vieni a cercarci 
e che ti fai riconoscere vivo e presente 
nella nostra vita. Si tratta di riconoscere i 
tanti segni della tua presenza e della vita 
nuova che, pur nelle fatiche quotidiane, 
continuamente non ci fai mancare. 
Se Gesù è vivo, anche a noi e ai nostri cari 
sarà restituita la vita, oltre la nostra 
debolezza umana, oltre la nostra morte. 
Non cercare né il Signore né il tuo futuro 
nel posto sbagliato, non cercare un morto, 
cerca colui che è vivo. Il Signore è vivo, e 
ti sta cercando. 
Auguri di buona Pasqua, fino a Pentecoste! 

don Marco 



MINISTRI STRAORDINARI  

Come colui che serve 
 

Sabato 13 aprile i ministri straordinari della comunione hanno avuto la gioia grande di essere 
convocati in Duomo dal nostro Cardinale. Tutti, ben 7.000 nell’intera diocesi, si sono dati 
appuntamento per un intenso momento di preghiera. In apertura abbiamo ascoltato il saluto 
dell’Arcivescovo che ha desiderato esprimere il suo grazie per il servizio che rendiamo a tutta la 
Chiesa milanese, garantendo la presenza quotidiana di Gesù che si è reso contemporaneo a noi tutti 
e che si fa Chiesa. Il portare la Comunione agli ammalati, alle persone sole ed anziane suscita 
amore nella comunità e diventa educazione all’amore e alla gratuità. 
E’ poi seguito un momento di preghiera con l’esposizione del Santissimo ed una lectio proposta da 
mons. Pierantonio Tremolada, Vicario Episcopale per l’Evangelizzazione e i Sacramenti. 
Commentando il brano di Luca 22,19-27 che ricorda l’istituzione dell’Eucaristia, è stato chiarito il 
significato dell’essere servitori di Cristo, cioè presi a servizio per tutti i fratelli.  
Abbiamo un compito che richiede di essere svolto secondo tre caratteristiche: la vicinanza come 
condivisione delle nostre povertà; la consolazione portata dal Pane che ci dà la vita e nutre la 
nostra speranza; la comunione che ci unisce all’Eucaristia e che ci fa essere Chiesa. 
Nella preghiera personale e condivisa abbiamo continuato il nostro essere tutti insieme accanto a 
Gesù che, come è stato richiamato da Luca , ha desiderato stare con i suoi e quindi con noi.  
A conclusione siamo stati contenti di sentire che ci saranno altre occasioni di incontro e di 
formazione continua per essere sempre più in grado di avvicinare i fratelli e costruire la nostra 
comunità. 
I ministri straordinari della nostre Parrocchie erano tutti presenti e si preparano con gioia ad 
accogliere Oreste Barattini che, al termine della sua preparazione, tra breve riceverà il mandato. 

«PERCHÉ T’AFFANNI?» 
Lavoro e Famiglia in questo tempo 

 

VEGLIA di PREGHIERA per il LAVORO   
presieduta da S. Em.za Card. Angelo Scola 

martedì 30 aprile 2013 ore 20,45  
Mercato dei Fiori - Ortomercato, Via C. Lombroso, 95 Milano 

  
La Veglia ha come tema il rapporto tra famiglia e lavoro, oggetto dell'Incontro Mondiale delle 
famiglie del 2012 e anche della prossima Settimana Sociale dei Cattolici Italiani.  
Saremo guidati dal brano del Vangelo di Luca che narra dell’incontro  di  Gesù con  Marta e Maria 
nella loro casa di Betania, e dal quale è stato preso il titolo, un po’ provocatorio,  «Perché 
t’affanni?».  
La casa è luogo fatto di tante cose e, in un periodo complicato come questo, può diventare il luogo 
dell’affanno, della preoccupazione, anche per il lavoro che non c’è: affanno che fa smarrire il senso 
e  l’importanza delle ‘cose’, da mettere ognuna al proprio posto. Soprattutto l’affanno corre il 
rischio di fare smarrire la speranza che, come ci ricorda Papa Francesco, nessuno e niente ci deve 
rubare.  
La casa ha il proprio fondamento nella relazione tra le persone che la abitano, l'intensità degli 
affetti che in essa si vivono aiuta a costruire case a dimensione sempre più ampia, come 
l’Ortomercato che ospiterà la Veglia. 
La domanda che Gesù rivolge a Marta non è un invito alla pigrizia, ma piuttosto a dare le giuste 
priorità nella nostra vita personale e familiare. 
La casa ha fondamenta, pareti, finestre e porte che aprono lo sguardo sul mondo e anche un tetto 
che ci porta ad alzare lo sguardo verso il Signore  e a invocarlo perché ci aiuti a ricomprendere il 
significato di ogni nostra azione, del nostro lavoro o della ricerca di un lavoro, a trasformare il 
nostro affannarci in domanda, lode, perdono, fraternità, responsabilità, affidamento. 



 Con i miei amici, le catechiste e il don ci stiamo preparando alla cresima. abbiamo iniziato durante il ritiro di 
quaresima scoprendo un baule che conteneva le cose che servono per un grande viaggio: la mappa, la bussola, gli 
scarponi, lo zaino... ci hanno spiegato che queste cose ci aiutano a capire cosa fa lo spirito santo che ci mette in 
viaggio per seguire Gesù. adesso dopo Pasqua stiamo iniziando a viaggiare... chissà dove ci porterà questo giro del 
mondo? 
Se devo essere sincera, quest'anno sto un po' faticando a rispettare i miei impegni, però so che è un momento 
importante nella mia vita da cristiana, la conferma della scelta dei miei genitori che ora e' anche la mia e voglio 

esserne protagonista..  Ciao da Giulia 
 
Il 9 di aprile con il gruppo di catechesi siamo andati in Curia e abbiamo avuto un incontro con il Vicario don 
Carlo. Un gentilissimo signore che ci spiegò con molta sapienza dove eravamo ospitati, che potere aveva quel 
luogo e quale ruolo aveva lui in Curia; ci ha anche concesso gli ultimi 15 minuti per fare delle domande. E' stata 
una magnifica esperienza soddisfare nuove curiosità e riordinare le nostre idee sulla fede cristiana che stiamo per 
confermare nella cresima. Benedetta Sciascia 

Per me la comunione è Gesù che ha offerto il suo corpo per 
tutti noi! E di questo ne sono molto felice.   
    Elisa Iovene 
 
La comunione, mi aiuterà ad avvicinarmi di più a Gesù e mi 
insegnerà a vivere in serenità con gli altri.   
    Federica Lombardi 
 
Io sono entusiasta di fare il battesimo e la comunione e 
credo che sarà molto emozionante.  
    Michela Figini 
 
Per me la comunione è una cosa bella e importante, perché 
mangiare il corpo di Gesù è come una benedizione e ci fa 
diventare tutti amici.  
    Giacomo Monti 
 
Sono contento perché grazie al percorso fatto in 
preparazione della  mia prima comunione mi sento più 
vicino al Signore. Che ho imparato a conoscere. Grazie.  
    Federico Perrone 
 
Il giorno della mia Prima Comunione mi sentirò molto 
emozionata perché sarà tutto nuovo e sono sicura che sarà 
un giorno davvero felice. 
    Francesca Marra 
 
 

La Prima Comunione é un momento bellissimo e 
importantissimo per un credente, per il suo rapporto di 
amicizia con Gesù, che diventa ancora più forte.  
    Marco Lolli 
 
Grazie Gesù perché a breve tu entrerai nel mio cuore; spero 
di essere degna di questo tuo dono. 
    Silvia Losi 
 
Io aspetto la Comunione con impazienza per sentirmi più 
vicino a Dio e ricevere il corpo di Cristo è una cosa 
importante.  
    Cristian Verri 
 
Secondo me la comunione è bella perché imparo a 
conoscere Gesù.  
    Roberto Gandini 
 
Spero che con la comunione potrò stare sempre più vicino a 
Gesù ed è una cosa importante perché mi aiuta a fare tutto 
bene.  
    Pietro Pozzi 
 
In questi anni ho imparato che posso avere un Nuovo 
Amico che starà sempre al mio fianco e non mi 
abbandonerà mai : Dio. Finalmente tra poco potrò 
incontrarlo per iniziare il mio lungo viaggio accanto a Lui. 
    Giada Diaferia 

CRESIMA 

Triduo Pasquale, un itinerario di fede 
Durante le celebrazioni del Triduo Pasquale abbiamo potuto rivivere la morte, la sepoltura e la resurrezione del 
Signore Gesù. Non dobbiamo pensare a queste intense celebrazioni come ad una specie di "recita". Non si tratta di 
questo perché  immergersi negli eventi centrali della redenzione durante la Pasqua, ha l'effetto di farci percorrere un 
viaggio che se vissuto in atteggiamento di ascolto, ci pone di fronte alla scelta se accogliere o respingere l'offerta fatta 
da Dio agli uomini, e cioè Cristo. Mi ha lasciato una forte impressione la lavanda dei piedi di papa Francesco ai 
ragazzi del carcere minorile; uno di loro era addirittura così emozionato che hanno dovuto sostituirlo. Credo che 
questo esempio inconsapevole del giovane detenuto faccia molto pensare. Induce a riflettere sui segni della Pasqua e 
di come essi ci interpellano. A San Nicolao abbiamo avuto abbondanza di segni pasquali: la croce "abbracciante", la 
pietra rotolata e le bende ai piedi dell'altare, la cassetta delle offerte per una quaresima di solidarietà, il 
momento  della riposizione dell'eucaristia. Mi hanno parlato? Oppure sono stato sordo al loro appello? Li ho 
considerati alla stregua di "oggetti di scena" collocati su un palco teatrale, oppure hanno davvero riflesso un po' della 

luce della resurrezione anche a me?       Mauro Arpino 

Riflessioni dei bimbi   
PRIMA COMUNIONE 
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Michele  Stasi 
Anna Maria  Arbasetti 
Livio  Bergamaschi 
Giuseppina  Tedesco 
Eugenio  Viganò 
Francesco Santoro  
Rita  Luini 
Virginia  Legnani ved. Gambini 
Giulia  Travi 
Rocchina  Cericola ved. Scaparrotti 
Iside Caterina  Calegari ved. Stella 
Ferruccio Giorgio  Pedroncelli 
Maria Luisa  Oriani 
Giovanni  Taroppio 
Valerio  Danova 
Silvio  Zanzi 
Angelo  Mazzola 

ha ricevuto il battesimo 
 

Dario  De Crescenzo 

AL DELFINO PROPOSTE INFINITE 

La stagione 2012/2013 del Cinema Teatro Delfino presenta una  programmazione molto 
articolata. C’è un po’ di tutto, con proposte molto interessanti.  
Cominciamo da CINEMACAFFE’, la proposta cinematografica che molti aspettano.  
Da lunedì 15 aprile a lunedì 27 maggio 7 interessanti film: 

• LA REGOLA DEL SILENZIO 
• UNA FAMIGLIA PERFETTA 
• LA MIGLIORE OFFERTA 
• LA BICICLETTA VERDE 
• NOI SIAMO INFINITO 
• FRANKENWEENIE 
• VITA DI PI 

Nomi interessanti per gli appassionati di cinema e anche per il grande pubblico tra gli 
interpreti e i registi (Robert Redford, Julie Christie, Sergio Castellitto, Giuseppe Tornatore, 
Geoffrey Rush, Tim Burton, Ang Lee). Vi aspettiamo in tanti. 
 

Poi, sabato 20 Aprile alle ore 21, in un concerto a sostegno della Cooperativa LO 
SPECCHIO,  saranno tra noi i SULUTUMANA, un gruppo che è già stato tra noi 2 anni 
fa con grande successo. I Sulutumana hanno fans numerosi e diffusissimi; Nati nel 1998, 
vincitori di moltissimi premi, la loro specialità è sicuramente la canzone. Nella prima 
decade del nuovo millennio hanno composto circa 140 brani raccolti in 5 album, 3 cd per 
bambini, un audiolibro... Un gruppo veramente di qualità. 
 

… e per i nostri bimbi domenica 21 Aprile alle 15,30 un divertente, coloratissimo, 
intelligente cartone animato: ZAMBEZIA. Un momento di incontro, con merenda 
compresa il cui ricavato andrà a contribuire alle spese per l’oratorio. Li aspettiamo tutti 
sapendo che si divertiranno. 
 

E poi, tra le altre cose, sabato 11 maggio la Festa della Mamma, appuntamento 
tradizionale preparato dai nostri ragazzi per tutte le mamme.  E ancora 2 spettacoli teatrali 
della intensa stagione di quest’anno: dal 23 al 28 Aprile SOGNO A DUE ANTE, 
spettacolo divertente e provocatorio e infine dal 14 al 19 maggio l’attesissimo e inedito 
FRANKENSTEIN di Mary Shelley preparato e prodotto dalla compagnia che lo scorso 
anno hanno proposto l’OTELLO.  Vi basta? Magari ci saranno anche altre sorprese 

sono tornati alla Casa del Padre 

Per comunicare con la Parrocchia: 
don Marco Bove tel. 02 714646 
don Emmanuele Merlo  tel. 02 36554860  
rev.de Suore tel. 02 36513714  

hanno celebrato il matrimonio 
 

Simonetta Saviato  e Raffaele Pugliese  


